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Un testimone ricostruisce i drammatici momenti della sparatoria tra killer e P.S. 

Una notte di terrore al Cardarelli 
Una donna uccisa e tre feriti - Decine di colpi esplosi in una stanzetta larga quattro metri per quattro del reparto 
neurotraumatologico - « Sono stata svegliata dagli spari, mi sono lanciata d'istinto sul letto di mio marito » 

Gelsomino Martini morente 

Chi è il detenuto 
al centro della vicenda 

Perchè hanno tentato 
di ammazzare Francesco 
D'Agostino? Oppure, se 
è stato un tentativo di 
liberarlo, chi lo ha ordi­
nato? 

E' la domanda che si 
s c i o posti tutti quando 
hacitio saputo della spara­
toria avvenuta nella cor­
sia del terrore. E' una 
mezza figura, diceva qual­
cuno, è un personaggio di 
secondo piano, afferma­
vano altri. Invece si so­
no scomodate ben quat­

t r o persone: due. killers ' 
hanno sparato all'impaz­
zata in una stanza di 
ospedale, per lui. Una 
torbida vicenda dunque. 

C'è ancora un partico­
lare strano che pone un 
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gativo: perchè Francesco 
D n g o s i . n o ila m u . i . o 
l'altro giorno in modo ro­
cambolesco la fuga, so­
stituendosi ad un altro de­
tenuto, buttandosi da un 
finestrone? 

Evidentemente aveva 
paura. Ma di chi e di 
cosa è difficile dirlo. Si 
cerca perciò di sondare la 
personalità, i precedenti 
del protagcnista. 

Accusato di una rapina 
avvenuta il 4 aprile del 
1978 (fallita), il D'Agosti­
no venne arrestato per­
chè. ferito all'addome. 
venne « scaricato » pro­
prio davanti al pronto soc­

corso del Cardarelli. 
Dopo qualche giorno 

vernerò presi altri tre 
suoi complici (due erano 
stati arrestati poco dopo 
il colpo). Prima di que­
sto « colpo » all'agenzia 
del Banco di Napoli di 
via Michelangelo Sciupa 
era stato accusato solo di 
furti d'auto. E' quindi dif­
ficile capire il perchè del 
raid, della sparatoria nel­
la corsia del Cardarelli. 

C'è chi parla di suoi 
collegamenti con la banda 
Cutolo, chi di • un suo 
« sgarro ». Ma appare evi­
dente che la sparatoria 
nella « corsia del terrore » 
è na ta da un regolamen­
to di centi della malavita 
napoletana, oppure per li­
berare un personaggio che 
solo oggi si è scoperto 
importante. 

In questa direzione 
s tanno procedendo le in­
dagini. Per quanto ri­
guarda la sostituzicne di 
persona — infine — al­
l'interno del carcere di 
Poggioreale sono in corso 
due inchieste, una ammi­
nistrativa. de! ministero 
di grazia e giustizia, l'al­
tra giudiziaria. 

E forse proprio da que­
ste due inchieste può ar­
rivare la risposta alle 
due domande chi, e per­
chè. voleva uccidere Fran­
cesco D'Agostino? 

Nella « corsia del terrore » 
dodici ore dopo: gli ammalati 
hanno finito di pranzare da 
un po': riposano; vogliono 
dimenticare. L'altra nottp 
qui, in questa statuetta 4x4 
al piano terra del recarlo 
neiirotraiimatologico dell'o­
spedale Cardarelli, poco pri­
ma delle 3,30 si è scatenato 
l'inferno. Fochi secondi, ma 
di una violenza tremenda. 
incredibile, assurda. 

Un gruppo di banditi — 
come scriviamo anche in al­
tra pagina del giornale — ha 
aperto il luoco contro due 
agenti di PS che sorvegliava­
no un giovane detenuto, len­
to e ricoverato insieme ad 
altri cinque ammalati. I poli­
ziotti hanno risposto al fuo­
co. 1 ricoverati, terrorizzati e 
impotenti, sono stati testi­
moni di una scena da incubo. 

Una donna. Gelsomini) 
Martini, di 57 anni, residente 
a Benevento, è stata ammaz­
zata dalla pistolettata di no 
killer. Si trovava nella stan­
zetta d'ospedale per accudire 
il marito, il sessantaduenue 
Carmine Cotroneo. ricoverato 
qualche tempo fa per trauma 
cranico causatogli da un in­
cidente automobilistico. 

Anche i due agenti di PS 
sono rimasti feriti: uno è 
molto grave. Un altro amma­
lato si è visto passare una 
pallottola davanti agli occhi: 
gli ha sfiorato il naso: se la 
caverà con qualche giorno. E' 
questo il bilancio doloroso di 
una notte di paura « d'an­
goscia. 

Subito doi» è iniziato il 
lavoro d'indagine: polizia, ca­
rabinieri. magistratura si so­
no messi al lavoro. Il prefet­
to Tito Hiondo. il questore 
Pasquale Colombo, il procu­
ratore generale della Repub­
blica Roberto Angeloni hanno 
fatto la loro visita ai feriti e 
ai malati. Medici e infermieri 
hanno espresso il loro sgo­
mento per l'accaduto, ma an­
che il timore che episodi cosi 
gravi possano ripetersi per il 
futuio. La cronaca di questa 
notte di terrore potrebbe 
chiudersi così. 

Ma c'è una domanda che 
non/può essere taciuta. Per­
ché un detenuto, sia pure 
gravemente ammalato, è ri­
coverato nella stessa corsia 
con altre persone? Possibile 
che nessuno abbia colto il 
pericolo insito in questa a-
uomala convivenza? 

Sono interrogativi amari, 
d ie purtroppo vengono posti 
solo dopo il verificarsi del 
e fattaccio ». L'altra notte è 
morta una donna, ma pote­
vano esserci altre vittime in­
nocenti. Nel carcere di Pog­
gioreale c'è il reparto S. Pao­
lo attrezzato per assistere i 
degenti: nello stesso Carda­
relli c'è il padiglione Palermo 
dove solitamente vengono ri­
coverati i detenuti. Perché al­
lora Francesco D'Agostino, il 
giovane che già il giorno 
prima aveva tentato una 

L'agente Vincenzo Marra e H corridoio del reparto dove è avvenuta la sparatoria 

clamorosa evasione, non si 
trovava lì ma invece in una 
corsia normale? 

Gli infermieri del Cardarel­
li ieri si sono dati da fare 
per cancellare ogni traccia 
della sparatoria notturna. I 
vetri infranti sono stati sosti­
tuiti: i pavimenti sporchi di 
sangue ripuliti: alcuni ricove­
rati nella « corsia del terro­
re s trasferiti altrove. Nella 
piccola stanzetta, la quarta a 
sinistra in fondo al corridoio 
uno dei sei lettini ora è vuo­
to. Il giovane detenuto non 
c'è più. Quando l'hanno por­
tato via ha detto di non sa­
pere perché fosse successo 
tanto e che lui comunque ne 
era estraneo. Un tentativo. 
neppure troppo convinto, di 
discolDarsi. 

Sulle pareti e negli infissi 
alcuni fori. Una coperta ce­
lestina è leggermente schizzn-

; ta di sangue. Sono i segni 

evidenti che non si è trattato 
di un brutto sogno, che la 
sparatoria, col suo carico di 
morte, è avvenuta proprio 
tra quelle mura, tinteggiate 
chissà oliando a bianco spor­
co. 

Una donna, il volto pallido 
e scavato, ha assistito alla 
scena. Era accanto al letto 
del marito, gravemente am­
malato. Ha già raccontato la 
storia, in tutti i suoi dettagli. 
agli inquirenti, ora è il turno 
del cronista. Ripete il MIO 
racconto meccanicamente. E ' 
visibilmente scossa. Ha pau­
ra di dare il suo cognome. 
Dice solo di chiamarsi Giu­
seppina. 

e Mi ero da poco addor­
mentata. dice, sono stata ri­
svegliata da uno sparo. Di i-
stinto mi sono buttata sul 
lettino, a coprire mio marito. 
Ho visto i due poliziotti spa­
rare contro due uomini in­

cappucciati con un passa­
montagna verde, comparsi 
d'improvviso sulla soglia del­
la porta. Un agente era pro­
prio vicino al mio letto. Per­
deva sangue ma continuava a 
sparare. Un bandito impu­
gnava la rivoltella con tutte e 
due le mani. Le pallottole mi 
fischiavano tutt'intorno. 

« Il giovane detenuto stava 
nel suo lettino, non si muo­
veva. L'altra donna che era 
con me nella stanza, la si­
gnora Martini, anche lei si 
era buttata sul letto. Quando 
finalmente la sparatoria è 
terminata, mi sono avvicinata 
a lei. Le ho chiesto se non si 
sentisse bene. Non m'ha ri­
sposto ». 

I quattro banditi sono fug­
giti via. continuando a spara­
re all'impazzata. Hanno an­
che immobilizzato tre infer­
mieri: Glorinda Caprio. Vin­
cenzo Simonetta e Mario 

Gagliardi. Si sono poi dile­
guati nel buio della notte; il 
reparto neurolraumatologico 
è alle spalle del pronto soc­
corso. a due passi dall'uscita. 
Hanno fatto perdere facil­
mente le loro tracce. « Ora 
ho paura — racconta la testi­
mone —. Temo che gli assassi­
ni possano tornare. Ma lo sa­
pranno che quel giovane de­
tenuto non è più qui? Noi 
siamo povera gente, non 
c'entriamo con queste cose ». 

in questa caotica « cittadel­
la sanitaria », coi suoi quat­
tromila ricoverati e duemila 
dipendenti, dove ogni giorno 
confluiscono ammalati da 
•utta la Campania e addirit­
tura dalle altre regioni meri­
dionali. t ra le storie dolorose 
di tanta gente si fa spazio 
quest'altro sentimento: la 
paura. 

I. V. 

Assalto fallito alla banca di S. Matteo 

Sparatoria nel centro di Salerno 
SALERNO — Ieri, in pieno 
centro cittadino, la Eente ha 
vissuto momenti di grande 
panico per un tentativo di ra­
pina alla banca di S. Mat­
teo, in corso Garibaldi che 
ha pure generato una spara­
toria ed il ferimento di uno 
dei banditi. All'angolo tra 
corso Garibaldi e via Santis­
simi Martiri, alle 11.30. intor­
no alla banca si erano già 
raccolte centinaia di persone: 
agli occhi di tutti si presen­
tava uno spettacolo violento. 
Tatto di vetri rotti, fori di 
proiettili nei vetri 

Giunti a bordo di una mo­
to di grossa cilindrata di cui 
non si conosce ancora la m'ar­
ca. i tre banditi armati di 
pistola e con il volto coperto 
da passamontagna si sono di­

visi. Lasciato un complice a 
bordo della moto, gli altri due 
sono entrati nella banca. 

Ma Baldassarre Pecoraro, 
58 anni, appuntato di PS in 
pensione, in servizio presso il 
banco di S. Matteo come 
commesso addetto alla vigi­
lanza. ha affrontato coraggio­
samente il bandito armato 
della sua calibro 38. quando 
il malvivente gli ha puntato 
addosso l'arma che aveva in 
pugno, una coli 38 special. 
Baldassarre Pecoraro ha fat­
to più in fretta a sparare. 

La pallottola ha colpito il 
bandito alla gola trafiggendo­
lo da parte a parte e uscendo 
dalla guancia. Il malvivente. 
Antonio Maiorino. di Angri. 
22 anni, poco più di un ragaz­
zo dunque, si è accasciato: 

il complice' invece ha fatto 
per scappare ma. poi, è tor­
nato sui suoi passi sparando 
contro Baldassarre Pecoraro 
per riprendere poi precipito­
samente la fuga. 

Però i due malviventi, di­
rettisi a bordo della moto 
verso via Santissimi Martiri 
hanno potuto, in pochi secon­
di. far perdere le proprie 
tracce, nel traffico caotico. 
alle volanti già sul luogo del­
la rapina. Il bandito, ferito, è 
stato subito soccorso da un 
medico 

Nella sala operatoria del 
reparto chirurgia d'urgenza 
degli Ospedali Riuniti Anto­
nio Maiorino è stato sottopo­
sto ad un delicato intervento. 
I sanitari, vista la gravità 
delle ferite provocate dalla 

pallottola, che pure sembra 
non abbia leso organi vitali. 
si sono ora riservati la pro­
gnosi. Antonio Maiorino è ora 
piantonato in ospedale. 

E' un pregiudicato resosi 
responsabile di numerosi rea­
ti. 

Questa tentata rapina è 
giunta dopo che nelle prime 
ore della mattinata di ieri 
era già avvenuto un grave 
episodio: due ragazzi, intor­
no ai sedici anni, erano en­
trati nella banca di S. Mat­
teo esplodendo alcuni colpi di 
pistola lanciarazzi e gridando 
e vogliamo i soldi » per poi 
scappare precipitosamente. 
Un allucinante scherzo, o che 
altro? 

Fabrizio Feo 

AVELLINO - In consiglio comunale 

Decisi interventi 
di recupero per 
il centro storico 

Accolte totalmente le proposte a suo tempo 
presentate dal gruppo Pei - Cosa succederà 

AVELLINO — Dopo decenni 
di disinteresse ed inattività. 
il Comune di Avellino final­
mente o[>ererà per la rinasci­
ta del centro storico. Lo ha 
deciso l'altra sera il consiglio 
comunale, accogliendo in toto 
le proposte che erano state 
presentate dal gruppo comu­
nista nella seduta precedente 
e respingendo di fatto quelle. 
quanto mai dilatorie, della 
giunta centrista DC-PSDI-
PRI. 

La seduta dell'altra sera è 
stata preceduta — sabato 
mattina — da una riunione 
dei capigruppo, nel CJCJO del­
la quale il de Mancino ha do­
vuto giocoforza accogliere le 
proposte comuniste, in (manto 
su di esse convergeva l'au-
poggio anche dei socialisti e 
socialdemocratici. Tra l'altro. 
la cronaca della passata se­
duta consiliare aveva fatto re­
gistrare una spaccatura pro­
prio in seno al gruppo de, poi­
ché alcuni consiglieri aveva 
no respinto apertamente le 
proposte della giunta. 

E ' stato cosi concordato. 
sulla base dello schema di 
delibera già approntato dal 
nostro gruppo, un ordine del 
giorno che — ulteriormente 
migliorato grazie ad alcuni e-
mendamenti presentati in 
consiglio dal capogruppo co­
munista, compagno Federico 
Biondi — è stato approvato 
l 'altra sera dal consiglio. L' 
ordine del giorno si articola 
sostanzialmente in quattro 
punti: 1) elaborazione imme­
diata dei piani di recupero 
per il centro storico, i quali. 
non prevedevano la approva­
zione regionale, possono esse­
re resi immediatamente ese­
cutivi. una volta che siano 
varati dal consiglio: 

2) utilizzazione, per l'inter­
vento del Comune in direzio­
ne del rifacimento delle vec­
chie abitazioni e della crea­
zione di attrezzature pubbli­
che di parte dei fondi (1 mi­
liardo e 690 milioni) del pri­
mo biennio del piano della 
casa ; 
• 3) costruzioni, -all'interno 
del perimetro del centro sto­
rico. di. « case parcheggio » 
per le famiglie che fossero co­
strette all'abbandono di abi­
tazioni destinate alla totale 
(o quasi) ricostruzione: 

4) elaborazione del piano 
particolareggiato della zona. 
in modo da dare ad essa, al­
lorquando ne sarà completato 
l'iter di approvazione, una de­
finitiva sistemazione. 

Motivando il voto favorevo­
le de' gruppo del PCI. il com­
pagno Biondi ha sottolineato 
come i comunisti — dopo es­
sersi battuti, assieme agli a-
bitanti del centro storico, per 
l'approvazione dei piani di re­
cupero — siano più che mai 
decisi ad intensificare la loro \ 
battaglia perché si proceda } 
speditamente alla elaborazio- I 
ne e alla realizzazione dei j 
piani stessi. | 

Consultorio 
farsa 
atto 

secondo 
CASERTA — Farsa del con­
sultorio di Piedimonte Male­
se: atto secondo. Ricordate la 
« puntata » precedente? Il 
sunto e presto fatto. L'asses­
sore alla sanità di quel Co­
mune — che è un po' « l'eden 
dei Boschiam » — spudora­
tamente scriveva il falso in 
una missiva indirizzata alla 
regione: arrivava ad ammet­
tere che il locale consultorio 

funzionava a « scartamento 
ridotto »(con una sicumera 
frutto di un trentennale eser­
cizio del potere), mentre a 
tutti era noto esattamente il 
contrario. 

La sede non era quella in­
dicata nella delibera consilia­
re; le attrezzature, «strana­
mente » appaltate, giacevano 
imballate e in deposito pres­
so la sede del locale ufficio 
sanitario che, stando al «fan­
tasioso» amministratore, 
fungeva anche da consultorio. 
A sostegno di ciò citava la 
presenza « in loco » di un'as­
sistente sanitaria. 

A parte il fatto che costei 
era stata decentrata li dopo 
lo scioglimento degli ONMI e 
certo che la sua attività non 
era affatto inerente a questo 
servizio. E poi non era stata 
ancora data, tramite avviso 
pubblico, notizia delle gare 
per l'affidamento di consu­
lenza di ginecologo, psicolo­
go, ecc.; né si era, tra l'al­
tro, proceduto alla definizio­
ne del comitato di gestione. 
Insotnma il consultorio in at­
tività era un parto della fan­
tasia di questo assessore che, 
colto con le mani nel sacco 
(ovvero sia in grave ritardo 
rispetto ai tempi, il che face­
va correre seriamente il ri­
schio di vedere sfumare il fi­
nanziamento regionale) ci 
« metteva una pezza » in per­
fetto stile democristiano: di­
chiarando il falso tanto era 
sicuro di non essere smenti­
to. 

Ora — se è mai possibile 
— l'uomo ha superato se 
stesso. Non solo, in una 
riunione « subita » da un va­
sto e articolato movimento 
(PCI, PSI, CIF, UDl, sindaca­
to) biascicava ridicole scuse 
che aggravavano la sua posi­
zione: insomma che dimo­
stravano che lo stesso asses­
sore alla sanità non conosce­
va l'esatta ubicazione di quel­
la che avrebbe dovuto essere 
la sede. 

Ebbene, nella seduta svol­
tasi l'altro ieri, di fronte al 
parere negativo del suo 
gruppo consiliare, l'assessore 
ha clamorosamente battuto 
in ritirata e si è subito alli­
neato. Sul consultorio si è 
preso tempo (forse per fare i 
soliti giochi sporchi?); ma, 
tanto, sta «scritto» che fun­
ziona! 

m. b> 

Questa non è più 
«cronaca nera» 

A Napoli, in una sta\~etta 
del Cardarelli, una strage evi­
tata per caso. A Salerno una 
rapina con un morilwndo. con 
un incredibile prologo: due 
giovanissimi che entrano in 
banca, gridando * è una ra­
pina ». sparano in cielo con 
una lanciarazzi e scappano: 
due ore prima che la rapina 
jrvenga per darrero. 

In una giornata un'impres 
stonante « escalation » della 
violenza, gratuita n efferata. 
comunque ripugnatile. Che 
cosa accade? 

L'interrogatiro è legittimo. 
Cosi come lo stupore e l'in 
diqnazione dell'opinione pub 
blica: così come la paura 
dei malati incolpevoli rivo 
verati al Cardarelli e trovati 
si al centro di una sparalo 
ria da Chicaqo anni trenta. 

Uccidere è sempre uccìdere. 
Ammazzare è sempre ammaz­
zare. Ma è fuor di dubbio 
che la coscienza di ognuno si 
ribella con un rigore se è 
possibile ancora maggiore 
quando a morire è una don 
na ignara del perchè muoia, 
solamente responsabile di pas­
sare la notte al fianco del 
marito malato. Tanto più 
quando teatro di vendette, at­
tacchi armati. « raid » veri 
e propri, è un oscpedale. il 
luogo che più di tutti dovreh 
be essere deputato alla tutela 

ed alla cura dell'integrità fi­
sica della gente. 

Qualcuno ha detto: il Car­
darelli come l'eccidio della 
« Strega » a Milano. Son è co­
sì: in qualche modo è peggio. 
proprio per il luogo dove si 
è scaricata la violenza omi­
cida di killer che hanno solo 
il tempo di sparare, su chi 
capita e come capita. 

Il punto è: non assuefarsi. 
Xon consentire che nella no­
stra coscienza collettiva fat­
ti come questo, o come quel 
lo dei due raqazzi che si di­
vertono seminando il terrore 
in una banca, si accumulino 
senza lasciar traccia, senza 
provocare in ognuno di noi 
la ferma determinazione a fa 
re di tutto perché si possa 
mettere un argine a questo 
dilagante fiume di sangue 

E' questione di impegno del­
lo stalo e delle istituzioni; 
di battaglia sema quartiere a 
delinquenti e riolenti, più che 
mai quando essi sono organiz­
zati. guidati, irregimentati in 
un vero e proprio esercito del 
crimine. 

Ma è anche questione di 
battaglia civile e politica. 
Questa qui non è più « cro­
naca nera »: questa è la cro­
naca di un tessuto sociale che 
oani giorno di più paga un 
drammatico tributo olla sua 
di<qrenazione ed al suo deca­
dimento. 

TACCUINO 
CULTURALE 

VENDITA ALIMENTI — Le 
domande relative al rin 
novo per il 1980 delle licenze 
di pubblica sicurezza per la 
vendita al pubblico di ali 
menti e bevande devono es 
sere inoltrate — secondo 
quanto rende noto il Comu 
n e _ entro il 31-12 1979 pres 
so la direzione annona e 
mercati in via Flavio Gioia 35. 

COMMERCIO AMBULANTE 
— Le domande relative alla 
vidimazione per l'anno 1980 
delle autorizzazioni per l'eser 
cizio del commercio ambu 
lante devono essere Inoltra 
te — secondo quanto rende 
noto il Comune — entro il 
31-12-1979. presso la direzione 
annona e mercati in via 
Flavio Gioia 85. 

Non poteva trovarsi sede 
più ada t ta del Teatro Sanna­
zaro per ascoltare co) massi­
mo raccoglimento, in diretto 
rapporto con gli esecutori, il 
concerto che il « Sestetto Vo­
cale Italiano » ha tenuto l'al­
t ra sera, per gli incontri mu­
sicali di « Musica Città ». 

A un illustre retaggio di 
cultura e di arte si riianno i 
cantori che costituiscono il 
complesso quello della poli 
fonia vocale, antesignana di 
tut te le altre forme musicali. 
Far musica senza l'ausilio 
degli strumenti, affidandosi 
soltanto alla voce umana. 
significa appunto risalire alle 
fonti d'un'arte. riscoprirne il 
momento germinale, il com­
porsi di questo nelle forme 
d'un linguaggio via via più 
complesso e raffinato. 

Basterebbe citare con 
quanta fantasia e magistero 
Luca Marenzio riesce ad in­
trecciare le voci nel madriga­
le su versi del Petrarca « Ze­
firo torna » o la pittorica e-
videnza. la forza di rappre­
sentazione raggiunta da Mon-
teverdi con « Beco Mormorar 
l'onde » su versi del Tasso, o 
l'altissimo lirismo di « La­
sciatemi morire » dello stesso 
Monteverdi. 

II concerto presentava i-
noltre altri aspetti dell 'arte 
madrigalesca non vincolati 
alla lezione di Marenzio e di 
Monteverdi. ma che si riface­
vano ad un filone più popo­
lare con agganci e riferimenti 
ad accadimenti quotidiani. 
rievocati con balzante vivaci­
tà. con spregiudicatezza o in 
chiave satirica spingendosi a 
volte, come nei componimen­
ti di Orazio Vecchi e di A-
driano Banchieri, fino al 
grottesco, alla caricatura. 

Questo vasto panorama di 
opere ha trovato nel cantori 
del Sestetto Italiano degli e-
secutori di rara bravura as­
solutamente inappuntabili per 
magistero tecnico e rigore 
stilistico. 

s. r. 

Stamane 
scade 

l'ultimatum 
per Persano 

SALERNO — Questa mat­
tina alle 12 scade l'ultima­
tum dato dai contadini del 
movimento di lotta per 1* 
utilizzazione delle terre di 
Persano alla regione e al 
governo. Se entro le 12 di 
oggi, questi non avranno 
concesso i primi 300 ettari 
di terra, per altro già col­
tivati l'anno scorso e su 
cui nel maggio di quest'an­
no si è raccolto grano ed 
orzo, o non daranno se­
gnali concreti ed irrevoca­
bili per una progressiva 
sdemanializzazione e per 1' 
utilizzo produttivo delle 
terre, i contadini rioccupe­
ranno ed areranno le terre. 

Si è giunti cosi a una 
stretta, una svolta decisiva 
per il movimento di lotta 
che. con l'appoggio del 
PCI. del PSI. del PDUP e 
della Con f colti va tori, oltre 
che del sindacato unitario. 
si è organizzato e svilup­
pato negli ultimi due anni 
a Persano per restituire 
1500 ettari di terra inutiliz­
zati alla produzione. 

L'acciaio nel 
Mezzogiorno 

dibattito 
con Capanna 

Domani il presidente del­
la Ftnsider Alberto Capan­
na. prenderà parte a Napoli 
ad un dibattito su «l'acciaio 
nel Mezzogiorno», nel qua­
le interverranno i professori 
Mariano D'Antonio. France­
sco Compagna e Andrea A-
matucci. Il dibattito, è fissa­
to per le 18. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
# « Ratataplan » (S. Lucia) 
# « Il laureato » (Micro d'essay) 
# • Hair » (Embassy) 
# e Manhattan » (Filangieri) 

TEATRI 
G7 PRIVATE CLUB (Via Gomez 

d'Ayala, 15) 
Venerdì: Jan con il quartetto di 
Enrico Pieronuiui. 

« A S C (V.a Atri 36 /b ) 
« Commedia ripugnante ». Re­
gi di Lucio Col'e. Ore 21.30. 
L. 2.000 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Sai Da Vin-

" ci presenteranno « 'O convento » 
CILEA (Te!. 656.265) 

Alle ore 21 : « O scarialietto », 
con Dolores Pa'umbo. 

DIANA 
Alle ore 21,15: * Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POLilEAMA ( V I » Mente di Dio -
Tel. 401.643) 
Venerdì: spettacolo con Lara St. 
Paul 

SANLARLUCCIO ( Via San Pasqua 
l« • Chiava 49 Tei 4050001 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
«attori insieme* preventa « La 
loiy abbandonata ovvero amore 
crudele e rìccioli naturali » di 
Mario Itila Regìa dì Luca Ragni. 

SANNAZZARO (Via Cniaia 
Tei. 411.723) 
Luisa Conte e Pietro De V>co 
presentano: • Mettimece d'ac­
cordo e ce Tallimmo >. Ore 2 1 . 

SAN FERDINANDO (Piasse le» 
tre San Ferdinando Telefono 
444 SOO) 
La Compagnia • La Fabbrica de­
gli Attori » presenta « Jean Har-
low e Bill the Kid >. ore 21.15. 

TEATRO OELLE ARTI (Via Poggio 
a » Mari) 
La Cooperativa Teatro del Sole 
presenta « Il teatro detto mera­
vìglie ». di Maria Luisa e Mario 
Santella. Ore 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENONE 
(Tel. «31.21*) 
Oggi ore 18.30 la Compagnia 
Ttieater Mundi presenta Arman­
do Marra in: « Portarne a casa 
mia », con Carla Sansevero. Te­
sto di Claudio Srochard, scene 
di Bruno Buomncontro. regia di 
Armando Marra. Posto unico 
L. 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Aragosta a colazione 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 406.375) 
Manto in prova, con G. Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispì. 23 -
Tel. 683.128) 
Alien 

ARlSTON (Tel. 377.352) 
La lana, con J. Clayburgh • OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (TaL 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

AUGuSTEO (Piazza Ditta d'Ao­
sta Tal. 4 )5 .361) 
Assassinio sai Tevere, con T. 
Minar. SA 

CORSO (Corso Meridional* • Te­
lefono 339.911) 
Tre sotto il lenzuolo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TM. 418.134) 
Moonraker. con R Moora • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rock» I I . con S Stai one OR 

CXCELSIO* (Via Milano - Telo 
tono 268.479) 
La luna, con J. Clayburgh • DR 
( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 -
Tel. 416.988) 
Alien 

FILANGIERI (Via FiUngieil, 4 -
Tel. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracca), 9 -
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Canato -
Tei. 418 880) 
The champ. con J. Voight • S 

ODEON (Piazza Piedigrolta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Assassinio sol Tevere, con T. 
Miliari SA 

BOX» (Tel. 343.149) 
Le ali dada notte, con D. Wamar 
DR (VM 14) 

S. LUCIA 
Ratataplan, con U. Nicftetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 619.923) 
Uragano, con E. Costantme • 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616.303) 
Il labirinto, con l_ Ventura - G 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
La luna, con J. Clayburgh - DR . 
( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 
Amanti mìci 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 248.982) 
La cuginetta inglese, di M. Pe-
cas - S (VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele­
tono 224764) 
Soootniat 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
Pìccole donne, con E. Tsoylor -
S 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza C. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Innamorarsi alla mia età 

EDEN (Via G Santelice - Tele­
fono 322.774) 
Dentro di ine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel 293-423) 
Qualcuno dietro la porta, con C. 
Bronson - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Brace Lee il domatore 

GLORIA • B » ( l e i . 291.309) 
Konge 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 
Soooinis 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­
fono 370.519) 
Uragano, con E. Costantine - DR 

TITANUS - 268122 
La pomo matrigna 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Matracci. 69 -
Tel. 680.266) 
Una donna semplice, con R. 
Schneider • DR 

ASTRA • TOL 206.470 
La pornoninfomane 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tela­
rono « 19.280) 

Uno sceriffo extraterrestre, con | 
B Spencer - C J 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Innamorarsi alla mia e l i 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Dentro di me 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

LA PERLA Teu 760.17.12 
Patrick, con R. Holpmenn • A 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Tel. 310 062) 
MASH, con D. Sutherland - SA 

PIERROT (Via A. C De Meis, SS 
TeL 756.78 02) 
Onesta è l'America - DO 

POSILLIPO - 7694741 
I l principe della notte 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 6 .6.925) 
I tre fantastici superman, con T. 
Kendell - A 

VITTORIA - 377937 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. Da Mura, 1» 
Tel. 377046) 
Hair, di M. Forman • M 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via dal Chio­
stro - Tel. 321.339) 
Il laureato, con A. BencroH - $ 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo­
no 218.510) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo­
tante - DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe­
rita. 28) 
Ore 2 1 : Killer 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru­
ta S) 
Garage 

CENTRO CULTURALE GIOVANI­
LE (Via Caldicri 66 • Telef. 
658 851) 
Riposo 

DOMANI AL 

SANTA LUCIA 
. r ^ M T UAJa—BkaT , .•_.-•_. 

EDWIGE 
FENECH 

BARBARA 
BOUCHET 

ADRIANO 
CELENTANO 

5PB0T0 Domenico OUEHERDI 
v -ili » - k'-~> >. n » * -• ••-*,.., 

V i i ! t " » • , . . 

SERGIO PASQUALE FESTA -> CASTELLANO 
MARTINO CAMPANILE PIPOLO 
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